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Du febbraio i quotidiani in classe: qualche domanda all'assessore Cancrini 

Come salirà in cattedra 
il professor Giornale? 

Uno strumento didattico in più, ma non s olo questo — La rotazione delie testate e 
l'educazione ad un sereno confronto delle idee ~ La diffusione della stampa e la cultura 

« Non è Impossibile che, il 
giorno In cui gli scolari im
pareranno a pensare e legge
ranno i giornali con spirito 
di discernimento e di critica, 
I popoli stessi esiteranno di 
più a lasciarsi condurre pre
cisamente come degli scola
ri ». La citazione ò di Jean 
Piaget. Apre I due volumi 
(« Il quotidiano in classe ». 
Zanichelli) che la Regione ha 
inviato agli oltre duemila isti
tuti di Istruzione di Roma e 
del Lazio. Il primo dell'am
pia carrellata di saggi è di 
Walter Tobagl. E anche que
sto ha un suo preciso, anche 
se Involontario, significato. 

Ci rendiamo conto — dice 
l'assessore Cancrini — cli2 
non basta spedire ogni mat
tina due, tre copie di gior
nali per clasir?. La novità non 
è solo tiellu disponibilità di 
uno strumento, di un altro 
mezzo per fare didattica. 
Tutto dipenderà da conio .sa
rà utilizzato. E questo è un 
«come» rncora da inventa
re. Agli in->eenanti. utrli stu
denti dobbiamo assicurare la 
nostra collaborazione, mn so
prattutto la collaborazione de
gli stessi giornalisti, di tutti 
coloro che dell'informazione 
fanno un mestiere. 

L'operazione scatterà dal 
primo febbraio. Ogni giorno 
in ogni classe delle superiori 
e in ogni sezione delle me
die arriveranno a turno due 
dei dieci giornali selezionati 
nelle scorse settimane sulla 
base di una consultazione-re
ferendum. Martedì la giunta 
regionale approverà definiti
vamente il provvedimento, j 
Quali obiettivi hanno ispira- ; 
to l'iniziativa? Quali risultati 
ci si attende? ! 

Innanzitutto — risponde ! 
Cancrini — un obiettivo di- I 
d&ttico. Si può insegnare e • 
studiare la storia, la geogra- ! 

fìa. l'economia sema 11 con
tinuo a d o r n a m e n t o , la sol
lecitazione che viene dalle 
noti?ie, da ciò che accade nel 
mondo? Ma gli spunti sono 
Infiniti. Pensiamo alla « ter
za pagina ». alto cultura in 
sci-so stretto, se si vuole 
« classico ». Alla stessa edu
cazione civica prevista dal 
jv.ìgra.mmi che, se non è ana
lisi. conoscenza dei conipor-
tp.n.entl e della vita, concre-
ta delle istituzioni resta pu
ri; astrazione. Ma ancora già 
il solo fatto che a scuola si 
imrari a leggere i giornali è 
importante. Se cultura vuol 
dire far propri tutti gli stru
menti necessari per vivere. 
per muoversi in quell'univer
so di segnali che è la nostra 
società, l'educazione non può 
restare monca, estranea a 
questi problemi. Infine, un 
terzo obiettivo è quello di 
contribuire, in un paese co
me il nostro dove si legge po
co. alla promozione, alla dif
fusione della stampa quoti
diana. 

La « rosa » uscita fuori dal
la consultazione nella scuo
le comprende, nell'ordine. Il 
Corriere della Sera, Il Mes
saggero. il Tempo, la Repub
blica, Paese Sera, l'Unità, la 
Stampa, il Popolo, Il Sole-24 
Ore, l'Avantil Ti par* un ri
sultato equilibrato? 

Si. CI sono tutti I grandi 
quotidiani nazionali di infor
mazione e anche organi di 
grandi partiti democratici. E' 
un risultato Interessante che 
andrebbe analizzato meglio. 
La legge avrebbe consentito 
anche una scelta diversa, di 
vertice. In una visione dete
riore della politica sarebbe 
stata una buona occasione 
per un'altra spartizione. La 
via che abbiamo scelto, quel
la della consultazione, nasce 
invece dalla fiducia nelle ca

pacità. di autogoverno della 
scuola. C'è stata, fin dall'ini
zio da parte di tutti, editori, 
amministrazione, organi col
legiali, comprensione e col
laborazione. Alla fine però 
non è mancata da parte di 
chi è rimasto fuori qualche 
polemica. Una reazione per
fino comprensibile, dettata 
forse da un pizzico di ram
marico. 

Qualcuno ha criticato che 
Il referendum non abbia fat
to distinzione tra scuole pub
bliche • private, tra superio
ri a madie, tra Roma a II 
Lazio. Insomma eha, alla fi
no, la t classifica • ala «tata 
unica par tutti. 

Tempi e modi di questa 
scelta si possono anche rive
dere. La « roba » dei dieci 
quotidiani selezionata finora 
vale solo per questo seme
stre. Ma una cosa deve es
sere chiara: la democrazia 
non si divide secondo linee 
di comodo. Le sue regole val
gono per tutti. Nonostante il 
periodo delle feste natalizie 
la partecipazione è stata buo
na e l'Interesse enorme. Il 
30 per cento delle scuole ha 
risposto nel tempi previsti. 
E questo dovrebbe dire qual
cosa, 

Non c'è II rischio che pas
sata la novità dal primi gior
ni la novità dal giornali in 
classa ai perda nel tran-tran 
di un insegnamento abitudi
nario, Incalzato dalle esigen
ze dei programmi? 

Molto dipenderà dalla ca
pacità politica che avranno 
gli studenti di imporre, in 
term.ni giusti, il loro diritto 
di discutere. La lettura del 
giornale non deve trovare 
spazio solo nell'ora di lette
re ma. quando occorra, in 
ogni occasione. Ministero e 
provveditorato si sono dichia
rati in linea generale favore

voli all'Iniziativa, ma forse 
è bene ohe un'ulteriore sot
tolineatura, anche burocrati
ca, formale sia fatta. La scuo
la è ancora ima macchina 
dove la mancanza di una cir
colare può contare più di 
mille buone intenzioni. 

SI parla di t silenzio» dal 
mondo della scuola, di un de
clino dal dibattito culturale a 
politico, di riflusso. Pensi che 
l'arrivo del giornali In classa 
possa sbloccare una situazio
ne per molti varai atatica, 
stagnante? 

Spesso la discussione nella 
scuola si è persa dietro il 
particolare più minuto o nel
l'astrattezza del massimi si
stemi. Il giornale Invece pro
pone una « misura » partico
larmente adatta per 11 rilan
cio di un reale confronto. 
Senza considerare che la ro
tazione obbligatoria di testa
te diverse può contribuire 
non poco a trasformare gli 
slogan in posizioni. Spesso la 
scelta estremistica o anche 
11 comportamento non verba
le. aggressivo, violento na
scono dall'incapacità di tol
lerare la discussione, di ar
ticolare perfino le proprie te
si. D'altra parte questa del 
giornali nelle scuole non è 
che una delle iniziative che 
noi ci proponiamo nel qua
dro dei programmi per una 
educazione permanente. Una 
scuola chiusa in se stessa 
forma solo del contenitori di 
notizie. Un'operazione inuti
le e dispendiosa. Oggi la co
noscenza è la cappcltà di 
usufruire, di adowrare una 
rete di modelli ppr interpre
tare la realtà. E' questa pos-
slbilità che vorremmo fosse 
offerta a tutti gli studenti. 
E si badi un v modello » non 
basta. Parliamo di una re*e 
di modelli, al plurale. La dif
ferenza è essenziale, decisiva. 

Dopo l'assurdo intervento della polizia l'altra sera a Valmontone 

Migliorano le quattro donne ferite 
Si cerca l'automobile rimasta in panne 

E' la 127 che Vincenzo Samarelli ha detto di aver visto non lontano dal luogo della sparatoria 
Aperta un'inchiesta amministrativa, oltre quella della magistratura - La ricostruzione dell'episodio 

Una delta donne rimasta coinvolta nalla sparatoria 

Ciie ruolo ha avuto la 
« 127 v in panne sull'Autosole 
nel determinare il terribile 
equivoco che poteva causare 
la morte dei sette occupanti 
della Mercedes scambiati dal
la polizia per gli esattori dei 
rapitori di Rudolf Heinrich 
Oetiker? Vincenzo Samarelli, 
che era alla guida dell'auto, 
si è fermato alla colonnina 
dell'* SOS» al chilometro 19 
dell'autostrada proprio per
chè aveva visto, quattro o 
cinque chilometri prima, una 
macchina che gli era sembra
ta in panne e aveva pennato 
di aiutare chiamando il soc
corso stradale al primo tele
fono. E' sta'o così che Sama-
reli. gli amici e parenti che 
erano con lui sono incappati 
nella trappola accuratamente 
preparata dr.lla polizia per 
intercettare l'uomo che dove
va andare a ritirare una ra
ta del riscatto Oetiker. 

Trovare questa < 127 >, 
quando sono state prestate 
l'altra notte !e prime cure al
le tre donne e alla bambina 
ferita dai colpi degli agenti 
della Mobile, all'ospedale di 
Valmoticorie, è stata una del
le prime preoccupazioni della 
polizia e della dottoressa 
Cordova, che si è finora oc
cupata del'inchiesta. Pino ad 
oggi non è stata trovata. Gli 
investigatori la stanno cercan
do indagando presso la stra
dale e il soccorso dell'Ari, 
perché l'auto poteva essere 
anche una macchina civetta 
dei rapitori che l'avevano in
viata nella zona stabilita per 
il pagamento del riscatto a 
controllare la situazione. 

Sono migliorate intanto le 
condizioni di tutte e quattro 

le dome ferite l'altra notte. 
La più grave è Chiara Ma-
stromauro. raggiunta alla 
spalla sinistra da un proietti 
le che le ha raggiunto il 
polmone: e solo per lei i sa
nitari dell'ospedale di Val-
montone non hanno sciolto 
la prognosi. 

Paola Miani. la bambina di 
nove anni raggiunta alla testa 
da un proiettile sta meglio. 
Nel corso della prossima set
timana dorrebbero essere dì-
messe ambe Marina Ma-
stromauro, figlia della signo
ra Chiara, che ha avuto il 
femore fratturato da una pal
lottola e Marika De Benedi-
c tK che ha invece riportato 
nella sparatoria dell'altra 
notte lenoni all'intestino. 
Quest'ultima, fidanzata di 
Samarelli. l'uomo alla guida 
dell'auto, era venuta a Roma 

j ad acca t t a re l'abito da spo
sa. dal famoso sarto Valenti
no. accompagnata da alcuni 
componenti della famiglia 
Mastromauro. 

I Mastromauro sono noti 
industriali della pasta puglie
si e nel '78 furono vittime di 
un rapimento. Daniela Ma-
stromauro.sorella di Marina, 
la donna ferita a Valmonto
ne, fu rapita mentre usciva 
da un ristorante. La vicenda 
si concluse qualche mese 
dopo quando fu ritrovata su 
una strada nei dintorni di 
Bari, Fu pagato, sembra, un 
riscatto di cinquecento mi
lioni. e. altro strano partico
lare di • questa vicenda, fu 
proprio Vincenzo Samarelli a 
fare da emissario per la fa
miglia della rapita. Lo stesso 
ruolo che per gli Oetiker do
veva svolgere Giusepe 

Gemma, .se la polizia non lo 
a\es.»e intercettato e sostitui
to con un agente. Seguendo 
le ìnuicazioni di una specie 
di caccia al tesoro fornite 
con messaggi e bigliettini si 
era arrivali al chilometro ltì 
della NapoJi-Roma. In questo 
posto c'era una borsa, neda 
quale l'emissario degli Oeti 
ker avrebbe dovuto mettere i 
ì'iò milioni del riscatto. L'o
perazione fu puntualmente e-
seguita dal falso emissario, e 
gli uomini della polizia si 
appestarono sulla siepe che 
divide le corsie dell'autostra
da e ai bordi della carreggia
ta. L'arrivo della Mercedes 
guidata da Samarelli diede 
inizio al fatale equivoco. I ve
tri appannati nel buio della 
notte — dicono alla mobile 
— Samarelli che si piegava 
sulla colonnina dell'SOS, co
me ha confermato lui stesso, 
per leggere le istruzioni, ci 
fecero credere che quello 
fosse proprio l'uomo che a-
spettavamo. 

Sulla tragica sparatoria di 
Valmontone, il ministro degli 
Interni Rognoni ha intanto 
aperto una inchiesta ammi
nistrativa. Procederà Insieme 
a quella della magistratura. 
La dottoressa Cordova si è 
occupata di tutti i rilievi ur
genti e delle prime indagini. 
poi tutto è passato alla Pro
cura. 

Quanto a Rudolf Oetiker. fi 
concessionario dell'Opri e 
della General Motor che sta
va cercando di far giungere 
ai rapitori, secondo l'impegno 
preso durante la prigionia, 
una rata del riscatto è stato 
incriminato a piede libero 
per favoreggiamento. 

Su un muro dell'istituto in via della Farnesina sono state trovate una scritta e una svastica 

Danno fuoco a I Pasteur: sono stati i fascisti 
L'attentato è avvenuto nelle prime ore del mattino -1 teppisti hanno accatastato in fondo a un corridorio banchi 
vecchi e hanno appiccato l'incendio - Nessun danno ai registri e all'archivio - Bombe contro sezioni missine 

Una nuova scuola a Guidonia: 
deciderà la giunta comunale 

L'approvazione definitiva per il progetto di una nuova 
scuola a Bivio di Guidonia dovrebbe andare in porto nella 
prossima seduta del consiglio comunale. Come già abbiamo 
scritto nei giorni scorsi la situazione è diventata intolle
rabile. Nell'unica -sede scolastica di quella frazione, allog
giata peraltro in un garage, negli ultimi giorni i bambini 
si sono visti addirittura piovere liquami fuoriusciti da vec
chie tubature dell'appartamento sovrastante. 

Che ci fosse estrema urgenza di una nuova scuola 
elementare e materna ben lo sapeva l'amministrazione 
comunale di sinistra, che nella passata legislatura aveva 
infatti presentato un progetto per la costruzione di sette 
aule e chiesto, per questo, l'assunzione di un mutuo di 604 
milioni. 

Poi ci sono state le elezioni e nella V circoscrizione, a 
Bivio, è arrivata una maggioranza di centro sinistra. Di 
quel progetto non si è più parlato e a nulla sono valse le 
proteste e le pressioni dei consiglieri comunisti: nel nuovo 
programma degli « accorti r amministratori, della scuola 
per i bambini di Bivio, non c'era più traccia. Non si t rat ta 
certo di una dimenticanza. La verità è che dal giugno *80 
l'immobilismo più completo caratterizza la nuova gestione. 

Ora grazie alla mobilitazione dei cittadini e alla volontà 
dei consiglieri del PCI ;ì progetto sarà portato in consiglio. 
con la speranza che non ci ?iano più intoppi e i ragazzi 
possano finalmente avere una scuola degna di questo nome. 

Man mano che passano le 
ore : dubbi si anievoliscono: 
l'incendio che h a danneggiato 
seriamente un piano del liceo 
scientifico Pasteur è quasi si
curamente doloso. E c'è an
che una traccia: qualche ora 
dopo che erano aiate spente 
le fiamme, su un muro, in 
fondo a una scala, è s tata 
trovata una scritta fascista. 
Qualcuno con una bombolet
ta spray aveva tracciato la 
frase « onore al camerata 
Cecchin» e aveva disegnato 
una svastica. Francesco Cec
chin è lo studente missino 
morto due anni e mezzo fa. 
alla vigilia delle elezioni. Su 
quel tragico episodio, rimasto 
ancora oscuro, gli attivisti 
del MSI imbastirono una 
vergognosa campagni,' fatta 
di intimidazioni, di violenze e 
di minacce contro i militanti 
comunisti, arrivando a accu
sare un giovane democratico, 
Stefano Marezza, del delitto. 
Proprio l'altro giorno, però. 
il tribunale ha assolto l'accu
sato « per non aver commes
so il fatto ». E l'attentato al 
Pasteur sembra proprio esse
re una rabbiosa risposta a 
quella sentenza. Insomma 

tutto fa credere che i fascisti 
siano intenzionati a rilanciare 
la spirale di violenze, di pro
vocazioni che hanno accom
pagnato tut te le fasi dell'in
dagine sull'assassinio di 
Francesco Cecchin. 

L'attentato appare tanto 
più grave in quanto 11 liceo 
Pasteur da qualche mese è 
costretto ai doppi turni. Le 
aule dell'istituto, infetti il 
pomeriggio ospitano gli stu
denti del « De Sanctis ». un 
altro liceo distrutto dalle 
fiamme appiccicate da un 
commando d'estrema destra. 
Insomma vogliono aggiungere 
disagi a disagi. 

Ad accorgersi di quello che 
era avvenuto al primo piano 
dell'istituto in via della Far
nesina è stato il custode del
ia scuola, il quale è stato 
s\'eglato, la mattina prestis
simo. dal fumo che aveva in
vaso 11 suo appartamento. Su
bito ha chiamato il « 113 » e 1 
vigili del fuoco. I pompieri, 
sfondando una porta e alcune 
finestre sono arrivati al pri
mo piano e. con qualche dif
ficoltà, hanno spento l'incen 
dio. I danni non sono ingen

t i : sono andati distrutti una 
decina di banchi, qualche 
suppellettile e le tende. Per 
ora. comunque, non sembra 
che siano stati danneggiati 
gli archivi del liceo. 

Il « commando » deve avere 
agito poco dopo l'alba. Rom
pendo una finestra il gruppo 
di terroristi si è introdotto 
dentro il Pasteur. Poco alla 
volta, facendo attenzione a 
non fare rumore, i fascisti 
hanno accatastato in fondo al 
corridoio alcuni banchi e due 
porte di legno inutilizzate. 
Poi — ancora nno si sa con 
che tecnica — hanno appicca
to il fuoco. Quindi dopo aver 
tracciato la scritta, sono fug
giti, probabilmente dalla 
stessa finestra da cui erano 
entrati . In un primo momen
to la polizia aveva qualche 
dubbio che si trattasse di un 
attentato. Nessuno degli in
gressi sembrava manomesso 
e non c'erano tracce di scas
so. Poi invece, a parte la 
svastica trovata sul muro, si 
è saputo che uno dei vetri 
dai quali sono entrati i vi
gili era già rotto, e che so
prat tut to nessuno del bidel
li aveva accatastato in fon

do al corridoio le porte • 1 
banchi vecchi. 

Nella scuola ieri mattina, 
appena appresa la notizia, si 
è recato l'assessore piovin 
ciale all'istruzione, Tito Fer
retti. L'assessore si è incon- ; 
trato con i responsabili della 
scuola e assieme si è deciso | 
che già da domani comince
ranno i lavori per rendere di i 
nuovo agibile il « Pasteur ». Ì 

Quello del Pasteur non è i 
stato runico episodio di tep- i 
pismo. In nottata, quasi a fa- j 
re da contraltare all'impresa j 
dei fascisti, gruppi di provo- ; 
catori si sono accaniti contro i 
quattro sezioni missine. Gli 
at tentat i si sono verificati, a 
pochi minuti di distanza Tu 
no dall'altro, in viale Soma
lie, in via Livia, in via Valle 
Borbera. a Monte Sacro, e in 
via delle Terme di Traiano. 
In tut te e quattro le sedi j 
missine i teppisti hanno fatto j 
esplodere ordigni composti | 
con la dinamite. L'esplosione 
più violenta è avvenuta in via 
Valle Borbera: la bomba, ol
tre a danneggiare la sede, ha 
distrutto completamente nove 
vetture posteggiate accanto al 
marciapiede. Il liceo Pasteur 

Mancini: no al 
faglio dei crediti 

artigiani 
«Sottrarre credito all'art*-

gianato significa togliere mar
gini di vitalità proprio alla 
s trut tura produttiva che rea
gisce con più tenacia e più 
successo ai guasti della crisi 
economica». Cosi l'assessore 
capitolino allo sviluppo, U 
compagno Olivto Mancini h a 
commentato la recente deci
sione dei governo che limita 
il credito alle piccole imprese. 

Dove si firmo 
per io lista 

di sinistra all'ateneo 
Mancano trecento firme 

per poter presentare la «L i ' 
s ta al sinistra ». che vede as
sieme i giovani comunisti « 
socialisti, alle elezioni univer
sitarie, in programma il 13 e 
13 febbraio. La presentano
ne deve avvenire entro le 13 
di mercoledì. Per questo la 
FOCI rivolge un appello a 
tut t i gli studenti universita
ri perché, entro domani e do
podomani, si rechino in mas
sa a firmare per la «Lis ta 
di sinistra » nelle sezioni e 
all'ateneo. Domani le firme 
si raccolgono dalle 9 alle 13 
a Giurisprudenza, dalle 12 al
le 15 in via De Lollis e dalle 
15 alle 17 alla sezione PCI 
di San Lorenzo. 

La fine di « Orazietto » ammazzato per un regolamento di conti 

Nel mondo delle corse per chi «sgarra» 
c'è sempre un killer dietro l'angolo 

Lo hanno ucciso nella sala dì via Rubicone - Personaggio di secondo piano nel giro delle 
scommesse • Amico di Nicolini, « giustiziato » tre anni fa nell'ippodromo di Tor di Valle 

Tutto, nella spietata esecuzione avvenuta l'altra sera j 
nella >aìa cor-*- di Ma Rubicone, ha seguito un copione pre- , 
ciiO. un rrua'.e parlino scontato. Il killer veatito completa- t 
mente di nero teappotto. occhiali e scoppola scura) che en- j 
tr.» nei locale affollatissimo » guarda caso venerdì scorso, prò- ( 
pno :! giorno in cui y. g.oca la tris»; e la sua vittima, quella , 
indicata da ignoti mandanti, crivellata di colpi sotto gli ! 
occhi di decine di persone, che ha ancora la forza di reagire 
e di buttarsi all'inseguimento prima di cadere definitivamente 
a terra, 

Orazio Benedetti, meglio conosciuto nel giro come « Ora
zietto» ha fatto una fine identica a quella di altri perso
naggi forse più importanti di lui che hanno vissuto e mano
vrato nel mondo delle scommesse, legali e no. Di lui adesso 
si dice cne era un « picchettaro ». un termine preciso nel ger
go per definire l'allibratore che fa accettare, sotto banco. 
esentasse, le scommesse di chi preferisce non rivolgersi agli 
sportelli autorizzati. Può darsi. Che si fosse messo in proprio, | 
pestando i piedi di qualche « potente ». Anche. O forse sem- j 
plicomente si può pensare che il suo ruolo fosse più mo
desto quello di guardiaspal'.e di un boss con solidi agganci 
sui terreno delle bische e su qualche altra cosa molto più 
pericolosa. 

L'hanno assassinato. In pieno giorno. Un regolamento spie
tato. feroce, di cui forse non si conosceranno mal 1 motivi e 
I mandanti. Trentotto anni, una casa in via Ode risi da Gub
bio. unni fa era buon amico di Umberto Cappellari, Incri
minato e poi « giustiziato » anche lui per un altro omicidio, 
que'lo del boss Ettore Tabarrani. Le indagini allora, era 
II '75 portarono a Ralla un grossolano intreccio di lotte 
m: tur . te tra due bande rivali e sfociate nel duplice assassi
nio. Umberto Cappellari ucciso a colpi di pistola il 14 novem

bre del *75 aveva dichiarato guerra a Ettore Tabarrani per 
la supremazia di racket fruttuosi. Quando questo ultimo fu 
eliminato (il 2 ottobre del "75 nel suo negozio di antiqua-
nato a via del Coronari) la polizia mise sotto accusa Cap
pellari. 

La vendetta arrivò puntuale e prima ancora della giu
stizia. Lo assassinarono a colpi di lupara, facendo capire che 
la «mala» non dimentica gli sgarri. Anzi, è capace di pu
nirli anche a distanza di anni. 

Un altro esempio: Franco Nicolini. detto « er criminale ». 
Un altro gregario, come Orazietto, di Cappellari. Per ta
gliargli le gambe e poi eliminarlo nel parcheggio auto del
l'ippodromo di Tor di Valle 1 suol rivali avevano escogitato 
un sistema raffinatissimo: lo avevano indotto a lanciarsi 
in puntate sempre più alte e poi erano intervenuti presso 
gli allibratori clandestini facendo abbassare di colpo le quote 
o riuscendo a modificare, rispetto alle previsioni, il risultato 
della corsa. Cosi nel corso di poche settimane, « er criminale » 
si era trovato scoperto di quasi sessanta milioni, e con la 
rabbia In corpo aveva deciso di non rispettare quel debito, 
contratto sulla parola. Fu un gesto di ribellione, una voglia 
di diventare un capo Incontrastato, che ha pagato a caro 
prezzo e che ha pesantemente influito sulla sentenza di morte 
emessa contro di lui. In una notte d'estate 11 26 agosto del 
78. dinanzi a migliala di persone che preferirono darsela a 
gambe per procurarsi altrettanti alibi, lo eliminarono a san
gue freddo. In galera finirono Domenico Jodlce detto Don 
Mimi, vlceslndaco di Casorta e ! suoi soci, oitre a una miriade 
di personaggi acculati di falsa testimonianza. Erano al ver
tice di una grossa banda In concorrenza con la sua. Questo 
per Nicolini. Ora dopo anni, è toccato a Orazietto pagare 
con la vita un « errore » imperdonabile, 

La sala corse dove è stato ucciso Orazio Benedetti (nella 
foto in alto a sinistra) e, accanto, Renato Nicolini, l'alti-
bratoro ucciso nei 7 1 

Il caos negli ospedali 

Al Policlinico 
un « vertice » 

per l'emergenza 
Ancora sul problema o-

spedaiiero e sul sovraffol
lamento di due fra i mag
giori nosocomi della citta: 
Policlinico e San Giovanni. 
Ieri mattina l'assessore co
munale alla Sanità. Argiu-
na Mazzoni, ha avuto un 
incontro con Lazzari, pre
sidente della USL RM3 e 
col direttore sanitario del 
Policlinico, Carlo Leoni. 
Lunedi probabilmente si re
cherà al San Giovanni. • 

Quali i problemi sul tap
peto? Quelli che oveupano 
in questi giorni le crona 
d ie di tutti i giornali e che 
richiedono interventi urgen
ti e coordinati. Per l'emer
genza, innanzitutto. biso 
gna trovare nuovi letti. Il 
Comune ha già annuncia
to una riunione con le USL 
interessate e l'associazione 
delle cliniche private con
venzionate. Se si riuscirà a 
garantire un posto ai lun
godegenti in altre struttu

re. dopo che il paziente è 
stato dimesso dall'ospedale, 
si potrebbero recuperare 
molti letti per le urgenze. 
. La vera svolta si avrà. 
comunque, quando la ri
strutturazione dell'accetta
zione del Policlinico sarà 
compiuta. Dovrebbe esse 
re questione di mesi, visto 
che il finanziamento c'è e 
l'appalto dovrebbe essere 
consegnato l 'U febbraio. 
Resta il problema del per
sonale paramedico. Gli in
fermieri professionali, co 
me abbiamo già scritto. 
non ci sono, ma quei po
chi che si qualificano nel'.a 
stessa scuola del Policlini
co non possono essere as
sunti prima della definizio
ne della pianta organica. 
L'organico del resto è stret
tamente legato ai rapporti 
tra Università e USL. Fin-
quando non ci sarà una 
pari dignità di competenze. 
responsabilità • funzioni 

fra le due amministrazio
ni sarà quasi impossibile 
riuscire a far funzionare 
l'ospedale. 

La divisione di compiti 
(quello didattico all'Ate
neo. e quello di assisten
za alla USL) provocano 
spesso ambiguità e equi
voci su cui vanno a inne
starsi proteste anche stru
mentali. Nella Convenzio
ne firmata recentemente, 
il protocollo d'accettazio
ne prevede che questa 
avvenga « unitariamente >. 
In realtà molte cliniche 
universitarie ricoverano 
pazienti comunicando solo 
«a posteriori» roccupazio-
ne del posto. Questo è so
lo un esempio ma è certo 
che la presenza di due 
piante organiche divise • 
distinte non facilita certo 
la funzionalità di una strut
tura complessa 

Tutto questo è stato det
to nella riunione di ieri 
che sarà un'appendice nel
l'incontro fissato dal Co
mune per venerdi. Resta, 
infine da segnalare la so
spensione dello sciopero 
del personale della Prima 
clinica medica che tante 
polemiche ha suscitato nei 
giorni scorsi. In un comu
nicato gli infermieri dicono 
«d i essersi accorti che lo 
sciopero stava causando 
l'ulteriore restringimento 
dei posti letto utilizzabili 
e di aver deciso di cam
biare forme di lotta >. 


